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Legge  regionale  15  maggio  2018,  n.  21  

Trasferi m e n t o  di  porzion e  di  area  posta  in  Firenz e ,  via  di  Novol i ,  al  Comu n e  di  Firenz e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  23.05.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  b)  ed  i),  l’articolo  58  e  l’articolo  62  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  30  luglio  2013,
n.  41/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’articolo  4  bis  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32
“Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,
orien tam e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro”  in  mate ria  di  servizi  educa tivi  per  la  prima
infanzia);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  Toscana  ha  tra  le  proprie  finalità  la  qualificazione  dei  servizi  rivolti  ai  bambini  di
età  compr es a  tra  i tre  mesi  ed  i tre  anni  e  con  le  disposizioni  normative  adot ta t e ,  in  particolare
con  il  d.p.g.r.  41/R/2013,  ha  definito  le  disposizioni  organizzative  di  tali  servizi.  In  attuazione
delle  sudde t t e  finalità ,  allo  scopo  di  concor r e r e  all’abba t t ime n to  delle  liste  di  attesa  dei  servizi
educa tivi  comunali,  la  Regione  trasferisce ,  con  la  presen te  legge,  al  Comune  di  Firenze,  un  lotto
di  sua  proprie t à  da  destina r e  a  strut tu r a  educat iva  per  l’infanzia,  secondo  il proge t to  realizzato
dai  competen t i  uffici  regionali,  affinché  il  Comune  di  Firenze  provveda  alla  realizzazione  della
stessa  stru t tu r a .  Unitamen t e  all’area  è  trasferi to  il proget to;

2.  Appare  necessa r io  prevede r e  una  convenzione  tra  la  Regione  Toscana  e  il  Comune  di
Firenze,  al  fine  di  regolar e  l’eventuale  destinazione  di  una  parte  di  posti  della  stru t tu r a
educa tiva  a  favore  dei  figli  dei  dipenden t i  della  Regione  Toscana;

3.  Al  fine  di  poter  provveder e  tempes t ivam e n t e  agli  adempimen t i  successivi,  è  necessa r io
dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge:

 Art.  1  
 Finalità  e  destinazione  del  bene  

 1.  Al fine  di  concorr e r e  all’abba t t imen to  delle  liste  di  attesa  dei  servizi  educa tivi  comunali  all’infanzia,  il
lotto  costituito  dalla  porzione  di  area  in  fregio  a  via  di  Novoli,  coinciden te  con  il  sedime  e  la  pertinenza
dell’edificio  da  destina re  a  stru t tu r a  educa t iva  per  l’infanzia  secondo  il  proge t to  realizzato  dai  compete n t i
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uffici  regionali,  è  trasfe r i to  gratui ta m e n t e  al  patrimonio  indisponibile  del  Comune  di  Firenze  affinché  vi
realizzi,  a  proprie  cura  e  spese,  la  strut tu r a  educa t iva.  Il  lotto  è  evidenzia to  nella  planimet r i a  general e
allega t a  alla  presen t e  legge.  

 2.  La  Regione  ed  il  Comune  di  Firenze  disciplinano  con  apposi ta  convenzione  l’eventuale  destinazione  di
una  parte  dei  posti  della  stru t tu r a  educa tiva  a  favore  dei  figli  dei  dipenden t i  della   Regione  Toscana.  

 Art.  2  
 Procedura  

 1.  La  proprie t à  è  trasfe ri ta  al  Comune  di  Firenze  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  Ogni  onere  comunqu e  connesso  e  consegu e n t e  alla  cessione  è  a  carico  del  Comune  di  Firenze.  

 2.  Il  proge t to  per  la  realizzazione  della  strut tu r a  educa t iva  realizzato  dagli  uffici  regionali  è  trasfe ri to
unitamen t e  all’area  al  Comune  di  Firenze.  

 3.  Con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale ,  che  costituisce  titolo  per  la  trascr izione  e  la  voltura
catas tale  a  favore  del  Comune  di  Firenze,  è  approva to  lo  schema  di  verbale  di  consegna  dell’area ,  con
l’indicazione  di  vincoli  e  servitù  cui  è  assogge t t a to  il trasfe r imen to .  

 4.  La  consegna  dell’area  è  effet tua t a  dal  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  patrimonio
median te  la  sottoscrizione  del  verbale  di  cui  al  comma  3.  

 Art.  3  
 Condizione  risolutiva  

 1.  La  cessione  in  proprie t à  dell’area  è  sottopos t a  alla  condizione  risolutiva  del  manca to  inizio  dei  lavori
per  la  realizzazione  della  strut tu r a  di  cui  all’articolo  1,  da  par te  del  Comune  di  Firenze,  alla  data  del  30
giugno  2019.  In  caso  di  avveram e n to  della  condizione  risolutiva,  l’area,  unitame n t e  al  relativo  proge t to,  è
riacquist a t a  nella  proprie t à  della  Regione  Toscana  nella  situazione  in  cui  è  sta ta  consegn a t a ,  senza  che  il
Comune  di  Firenze  possa  pretende r e  dalla  Regione  alcunché  a  qualsiasi  titolo  o ragione.  

 2.  Nell’ipotesi  in  cui  si  verifichi  la  condizione  risolutiva  di  cui  al  comma  1,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  provvede  con  decre to  a  dichiar a re  il  trasfe rimen to  del  bene  al  patrimonio  regionale.  Tale
decre to  costituisce  titolo  per  la  trascr izione  e  la  voltura  catast ale  a  favore  della  Regione.  

 Art.  4  
 Vincolo  di  destinazione  

 1.  Le  attività  di  cui  all’articolo  1  sono  gestite  dal  Comune  di  Firenze  priorita r ia me n t e  in  forma  diret ta  o
median te  appal to  di  servizi.  La  gestione  attrave r so  concessione  del  servizio  è  ammessa  in  via  subordina t a
esclusivamen t e  nel  caso  in  cui  la  comprovata  sussis tenza  di  vincoli  finanziar i  o  normativi  impediscano  il
ricorso  alle  altre  modalità  gestionali  stabilite  dal  presen t e  comma.  

 2.  La  cessazione  dell’utilizzo  del  bene  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1  dete rmina  la  retrocessione  della
proprie tà  dell’area  alla  Regione,  ivi  compres a  la  costruzione  su  di  essa  realizzata ,  senza  che  alcunché  sia
dovuto  al  Comune  di  Firenze  a  qualsiasi  titolo  o ragione.  

 3.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  2,  il President e  della  Giunta  regionale  provvede  con  decre to  a  dichia ra r e  il
trasfe rime n to  del  bene  al  patrimonio  regionale .  Tale  decre to  costituisce  titolo  per  la  trascrizione  e  la
voltura  catas tale  a  favore  della  Regione.  

 Art.  5  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Alleg a t i

All1  – allega to  A – Planimet r ia  general e  
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